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PAG. li / f i r e n z e - t o s c a n a 
Una convenzione fra il Comune e la Montedison 

Accordo per gli scarichi 
del Casone di Scarlino 

Prevista la costruzione di tre bacini per una ulteriore di
minuzione dei livelli inquinanti del biossido di titanio 

GROSSETO, 7. 
Una convenzione è stala sti

pulata tra l'Amministrazione 
comunale di .Scartino e la 
Montedison |x?r la costruzione 
di 3 bacini, con arsine in ter
ra . per lo scaria» e per una 
ulteriore diminuzione dei li
velli inquinanti dei reflui dei 
biossidi di titanio meglio co
nosciuti come « fanghi rossi >. 
A tale significativo accordo, 
die si ricollega ai temi della 
< questione ecologica » solle
vati dalle popolazioni e dal 
movimento democratico della 
Maremma, si è giunti dopo 
una fitta serie di incontri e 
riunioni che hanno visto impe
gnata la Regione. l'Ammini
strazione provinciale di Gros
seto. il Comune di Scarlino e 
la Montedison. L'accordo è re
golamentato da fi articoli dove 
dopo aver specificato norme e 
garanzie aziendali e stabilito 
che la validità della autoriz
zazione alla Montedison, com
presa la necessaria fase spe
rimentale nonché l'inizio della 
gestione del bacino di un pe
riodo di 12 mesi, viene chia
ramente stabilito che il Comu
ne di Scarlino, la Provincia e 
la Regione si riservano am
pia e incondizionata facoltà di 
controllo. 

Le optre in questione, che 
verranno costruite avendo pre
sente la necessità per lo sta
bilimento di conseguire -la pie- > 
na capacità produttiva degli 
impianti, oggi compromessa. 
dalle note difficoltà esistenti 
per lo smaltimento dei reflui. 
ai fini anche di un recupero 
economico della lavorazione e 
per far fronte alla maggiore 
domanda di biossidi di titanio 
esistente sul mercato interna
zionale per consentire una 
maggiore stabilità occupazio
nale in tutta l'area del Caso

ne. sorgeranno in una zona 
al margine della palude, dalla 
parte di Follonica, jx-r una 
estensione complessiva di 11 
ettari, al confronto dei 70 
complessivi (esclusi i corsi di 
acqua) di cui si compone l'in
tero territorio paludoso. 

Il progetto per la realizza
zione dell'opera prevede per In 
Montedison precisi impegni. In 
primo luogo quello di far fun
zionare i tre bacini a ciclo 
continuo e cioè togliendo il 
fango die si sarà decantato 
nel primo, per l'essicamento 
il secondo; fase di riempimen
to il tento. L'esigenza di co
struire bacini di scarico, di 
cui la Montedison ha presen
tato una normale licenza edi
lizia, o scaturita — a detta 
della Montedison — dalla ne
cessità di portare l'impianto 
alla massima produzione di 
biossido di titanio valutabile 
sulle 54.000 tonnellate annue 
a fronte delle 15.000 prodotte 
nel '72; 20.000 rispettivamen
te nel biennio *73-'74 e 10.000 
nel '75. La necessità della rea
lizza/ione dei « bacini > si in
nesta anche nel problema di 
rendere meno pericoloso l'in
quinamento dell'ambiente ma
rino nei fondali della « fossa 
delle vedove » in prossimità 
della Corsica, dove attualmen
te vengono scaricati i reflui 
per mezzo delle due navi 
Scarlino I e Scarlino II. 

C'è da aggiungere a tale 
proposito che è proprio gra
zie alla battaglia unitaria con
dotta dal movimento che i 
« fanghi rossi > prima dello 
scarico a mare subiscono at
tualmente un trattamento di 
neutralizzazione che riduce 
notevolmente i pericoli alla 
flora e alla fauna marina. Pe
ricoli c!ie invece scaturivano 

in modo chiaro da una disca
rica indiscriminata che si era 
condotta prima delle note vi
cende di lotta. 

Per tornare nel merito della 
convenzione occorre sottolinea
re ciò d ie si legge nell'artico
lo 3 dell'accordo. « H bacino 
non può in nessun caso esse
re utilizzato come deposito di 
materiale, ma deve comunque 
funzionare come ciclo di de
cantazione degli affluenti; per 
cui ognuna delle tre vasche 
che lo compongono deve pe
riodicamente. secondo il ciclo 
clie risulterà dalle s|>erimen-
tazioni. essere svuotata dal 
materiale depositato per esse
re successivamente riutilizza
ta. La Montedison. dovrà co
municare per iscritto al sinda
co i tempi che risulteranno ne 
cessari dalle sperimentazioni 
per H compimento di un ciclo 
di utilizzazione delle vasche. 
Il Comune, la Provincia e la 
Regione toscana controlleran
no con proprio jx'rsonale in
caricato il regolare funziona
mento dell'impianto ». 

Alla luce di ciò. quindi, an
cora una volta, pur in presen
za di misure parziali, messe 
in atto dalla Montedison per 
la tutela ambientale, emerge 
con forza tutto il significato 
e l'impostazione che gli enti 
locali sostenuti dalle ìxipola-
zioni danno alla loro iniziativa 
politica tesa allo sviluppo in
dustriale alla difesa dell'occu
pazione e alla tutela ambien
tale. Obbiettivi sempre più 
avanzati devono essere conse
guiti: e da Scarlino viene una 
indicazione per muoversi a li
vello nazionale ed internazio
nale in modo diverso rispetto 
al passato. 

p. Z. 

Dibattito in consiglio comunale 

CASTELDELPIANO: IMPEGNO 
A NON DILATARE LA SPESA 

Il debito ammonta a 177 milioni - Il Comune spende 41 milioni 
per la pubblica istruzione e ne riceve dallo Stato soltanto 16 

GROSSETO. 8 
Continua in tut ta la Ma

remma l'iniziativa degli enti 
locali volta a richiamare la 
attenzione delle popolazioni 
amministrate sulla grave 
stretta creditizia che rischia 
di paralizzare l'esplicazione 
delle più elementari attività 
dei Comuni. 

Dopo riunioni e assemblee 
unitarie degli eletti della prò 
vincia. non passa giorno che 
uno dei 28 Comuni che com
prendono l'intero territorio 
provinciale non si riunisca per 
«lanciare il grido d'allarme» 
Bulla drammatica crisi in cui 
et trovano l'insieme delle au
tonomie. 

Dopo la richiesta unanime 
fa t ta al governo, da parte 
della Comunità montana a no
me di tutti gli enti locali 
amiatmi per un intervento 
Immediato, per il riordino e 
il riassetto della finanza Inva
le. ora è la volta do! Consi
glio comunale di Caste'del-
piano riunitosi nei giorni scor-

E' deceduto 

il compagno 

Valdo 

Vermigli 

GROSSETO. 8 
Un grave iutto ha colp.to 

il movimento operaio della 
Maremma per la morte del 
compagno Valdo Vermìgli, di 
64 anni, avvenuta questa mat
t ina. dopo lunga malattia 
presso l'ospedale sanatoriale 
P.zzetti d: Grosseto. 

Il compagno Valdo. parti-
Ciano combattente, minatore 
per lunghi anni nella minie
ra di Niccioleta e successi
vamente membro del consi
glio di fabbrica dello stab.li-
mento Montedison del Caso
ne ove era stato trasferito, è 
• tato consigliere comunale 
del PCI. prima a Massa Ma
ritt ima e poi a Follonica, se-
fretar.o della CAmera del La
voro di Follon.ca e membro 
del Comitato Federale deKa 
federazione comunista fino \\ 
decimo congresso provinciale. 

Valdo Vermigli ha dedicato 
tut ta la sua vita alla causa 
antifascista e alla crescia 
del movimento operaio de'.'.e 
co'.Iine metallifere. La sua 
•comparsa lascia un segno in
delebile nei ricordo dei com-
Kftgni e dei lavoratori che Io 

anno visto loro dirigente 
prestigioso. | 

Alla moglie Ada. ai figh 
Stefano e Leo. ai fratelli Vi
to, Renato e alla sorella Lo
lita e ai famil.ari tutti van
no :e sentite condoz'..anze 
de'.la redazione dell'Unità, 
della sezione comunista di 
Follonica di cui Valdo era sti
mato d.rigente e della Fe
derazione comunista di Gros
seto. 

I funerali, in forma civile, 
ai svolgeranno g.ovedl 9. al
le ore 15,30 partendo dai !o-
amh delia sezione di Folloni-
#m dove è stata allestita la 

ardente. 

si. urgentemente. In seduta 
straordinario. Il dibattito, che 
ha visto portare il contributo 
di tutti i rappresentanti po
litici rappresentati in consi
glio. è stato aperto dal sin
daco compagno Alvaro Glan-
nelll 

Dopo aver messo in risal
to che la situazione di Castel-
delpiano. pur presentando un 
debito di 177 milioni suscetti
bile di peegloramento all'ini
zio del nuovo anno, non è co
si disastrosa come quella che 
si registra in altre ammini
strazioni. Giannelll ha motiva
to le ragioni di questa situa
zione: 

«Innanzitutto — ha detto 
— perchè si sono fatti molti 
sforzi per non dilatare la spe
sa. specialmente per ciò che 
riguarda il personale, a pro
posito del quale non solo non 
sono stati istituiti nuovi po
sti. ma addirittura non e va -
ta ancora completata la pian
ta organica. Ci siamo mossi 
e ci muoveremo — ha prose
guito — per la migliore uti-
1 illazione del persona'e stes
so e per la sua mobilità an
dando ad una ristrutturazio
ne dei servizi, ad un conte
nimento delle spese anche 
mediante la preparazione uni
taria del bilancio di previ
sione». 

La crisi dei Comuni, anche 
dinanzi alla rigorosa ammi
nistrazione. alle scelte quali
ficanti. mostra tu t to il suo 
perverso meccanismo che de- | 
ve essere rimosso andando a j 
ricercare a monte, e cioè nel- J 
la colitica centralistica e af- ; 
fossatrtee delle autonomie, j 
portata avanti in 30 anni, la i 
causa fondamentale della d i 
si finanziaria in cui si dibat
tono tutt i i municipi del pie-
se. Una risoluzione che non 
ouò essere ricercata local
mente. come hanno sottolinea
to gli intervenuti, in quanto 
CasteldelDiano. spende, solo 
per il settore della P I . . 41 
milioni, ricevendone dallo Sta
to solo 18. Cosi come Impossi
bile sarà il risanamento della 
finanza locale se le grandi 
aziende del credito continic-
ranno ad esigere per ì -leci
ti degli enti, tassi di interes
se asT2irantisi tra :'. 20 e il 

Il consiglio si è cncluso 
con l'approvazior.e un . tana di 
una mozione dove le mis.ire 
immediate rivendicate posso
no essere cosi sintetizzate: 

t adeguamento delle entrate del 
2 5 ^ : riscossione dell'imno^ta 
ilor dal 1. luglio 1977: pre-
consolldamentò e consolida
mento generale del debito con 
operazioni a lunga scadenza: 
agevolazioni creditizie a bre
ve termine: poMtica prozTam-
m i t a e partecipata dellVn-
trate. con l'unicità della fi 
nanza pubblica a vari livelli 
di responsabilità e di impie
go: una riffid* politica di se
lezione degli ebbiettivi bell'in
tervento e della spesa relati
va coordinata. 

Frat tanto un significato 
particolare viene ad assume
re ti con-iglo comunale di 
Grosseto che si terrà sabi to 
11. 

Sabato attivo 

regionale del PCI 

sull'agricoltura 
FIRENZE. 8 

Sabato alle ore 9.30 nel sa-
lohcino della Federazione fio
rentina del PCI (via Alaman
ni 41) si terrà un attivo regio
nale sul tema: « I problemi 
delle campagne nella lotta 
per 11 superamento della cri
si del Paese e i compiti dei 
comunisti ». La relazione in
troduttiva sarà presentata 
dal compagno Rino Fiora
vanti responsabile della com
missione agraria del comita
to regionale. Le conclusioni 
saranno tenute dal compagno 
Silvano Andrianl della segre
teria regionale. 

Sarà presente il compagno 
Luigi Conte vice responsabi
le della commissione agraria 
nazionale. 

Primo dibattito in consiglio comunale 

Aperte le consultazioni 
sul bilancio '77 di Pisa 

Il programma delle assemblee e degli incontri verrà messo a punto nei prossimi giorni • Prime valutazioni 
delle forze politiche - Iniziativa dei capigruppi contro gli atti di teppismo fascista avvenuti in questi giorni azienda nell'ambito socio-economico del territorio 

DI fronte alla realizzazione del pontile a mare 

Esaminati dai sindacati 
gli investimenti «Solvay» 
nella zona di Rosignano 
Il progetto dovrà tener conto dell'attività della 

PISA. 8 
Con la riunione di ieri se

ra. protrattasi fino a notte 
inoltrata, 11 Consiglio comu
nale ha aperto la fase di 
consultazione del consigli di 
quartiere, delle forze sociali 
ed economiche pisane sulle 
proposte c'ii bilancio 1977 a-
vanzate dalla giunta. Verso 
la fine di questo mese i grup
pi politici presenti in Consi
glio si riuniranno nuovamente 
per esprimere, alla luce del 

dibattito sviluppatosi nella cit
tà, il voto conclusivo sulla 
definitiva boz'.a di bilancio 
*77. Il programma delle as
semblee e degli incontri ver
rà messo a punto nel prossi
mi giorni (prevedibilmente 
giovedì prossimo) da una 
commissione del Consiglio co
munale. Il sindaco, Luigi Bul-
leri. in apertura dei lavori 
ha Invitato l rappresentanti 
del partiti ed il consiglio «ad 
un impegno ed uno sforzo 
eccezionale » e a dare « un 
contributo sostanziale ai te
mi posti all'ordine t'ol gior
no ». V 

« Questo non significa — ha 
poi aggiunto Bulìeri — voler 
rimettere In discussione ad 
ogni costo i rapporti politici 
di maggioranza e minoranza 
che in modo autonomo ognu
no ha definito. Abbiamo pre
sente — ha continuato il sin
daco — che la discussione 
svoltasi In Consiglio comunale 
e nella città dopo 11 15 giu
gno e conclusasi con il voto 
sul bilancio 1976. ha deter
minato il quadro dei rappor
ti politici all'interno del con
siglio ». 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dall'assessore al
le Finanze, onorevole Raf
faeli i. 

« Come è noto — ha rVt-
to Raffaelli — la commissio
ne centrale finanze locali, ob
bedendo ad un rigido crite
rio centralistico. ammette la 
integrazione mediante mutuo 
del solo 50 per cento del di
savanzo mandando allo sban
do i comuni dell'altra metà. 
I comuni — ha continuato 
Raffaelli — per quanto rigo
rosi nell'amministrazione non 
possono interrompere la vita 
della città (chiudere cioè 
scuole e servizi) ». Per il co
mune di Pisa questo stato di 
cose continua dal 1974. Raf
faelli ha portato un esem
pio: nel 1970 le entrate era
no il 56 per cento delle usci
te ; nel 1977 sono diventate 
II 33 per cento. 

Pieno appoggio e un glu-
cVzio positivo alla relazione 
è venuto dal gruppo sociali
sta per il quale ha preso 
la parola il consigliere Mar
cella. Il consigliere Arrigni 
( D O ha dato il tono ad una 
serie di interventi di altri 
consiglieri del gruppo demo
cristiano dai quali sorge fon
data la preoccupazione che 
non abbiano nemmeno letto 
con la dovuta attenzione i vo
luminosi stampati che ripro
ducono e commentano la boz
za di bilancio. 

Dopo aver lamentato la 
mancanza nella bozza di bi
lancio di un «preambolo po
litico». il consigliere Arrigo-
ni ha accusato la giunta di 
voler « nascondere » i propri 
giudizi sulla situazione finan
ziaria relegandoli alle note 
sparse che sono a fianco di 
ogni voce presente nel bi
lancio: detto questo. Arrigonl 
ha constatato nella giunta « 11 
rifiuto ad imboccare una stra
da di chiarezza, meno ideolo
gizzata. meno marxista ». 

Gli hanno fatto eco 1 suoi 
amici di partito. Bernardini 
e Costagli, l'uno facendo pro
pri i contenuti delie note 
trasmissioni radiofoniche del 
GR2 sulle scuole materne in 
Emilia Romagna, l'altro la
mentando che nel bilancio le 
voci non sono ordinate se
condo una scala di priorità. 

Il compagno Armarli, Inter
venendo nel dibattito, dopo 
aver ricordato che i comuni 
in questi anni si sono fatti 
carico di servizi sui quali lo 
Stato era mancante, ha sot
tolineato la gravità c'olia si
tuazione e l'urgenza che si 
ponga rimedio subito alla cri
si. <( Su questo terreno — ha 
detto Armimi — esistono pun
ti comuni sui quali tut te le 
forze democrt iche possopo 
dare un positivo contributo ». 

« Una relazione documenta
ta e coraggiosa — ha definito 
il repubblicano Aiello la boz
za presentata da Raffaelli — 
che non nasconde nulla e 
non trova esposizioni nebulo
se ». 

Il rappresentante socialde
mocratico, Cavallaro, dopo a-
ver definito « non negativi » 
questi mesi di gestione ha 
accusato i democristiani cV. 
porsi su basi pregiudiziali 
senza entrare nel merito del
le questioni. 

Nel corso del consiglio il 
sindaco ha dato comunicazio
ne dell'iniziativa presa dai 
capigruppi dei partiti demo
cratici di inviare unii lettera 
al prefetto di Pisa sui re
centi atti di teppismo di mar
ca fascista avvenuti in que
sti ultimi giorni nella zona 
di Pisa. « Il sindaco eù i 
capigruppo consiliari — si 
legge nella lettera inviata al 
prefetto — nel ribadire la 
loro più ferma condanna de
gli atti di teppismo e delin
quenza e l'impegno ad iso
lare ogni provocazione di 
marca fascista ed ogni ten
tativo di turbare la civile 
convivenza nella città, chie
dono a lei di operare con 
ogni sforzo per assicurare al
la giustizia i responsabili di 
simili atti e per prevenire 
altri gravi episodi nella 
città ». 

Andrea Lazzeri 

Sulle scelte programmatiche 

Costruttivo confronto 
al Comune di Cascina 

Positivo atteggiamento de - La replica del sindaco 
PISA. 8 

Il Consiglio comunale, nella sua ultima seduta, ha 
discusso il bilancio di previsione 1977 per Cascina. Già 
in precedenza il consiglio aveva affrontato le questioni 
del bilancio in una riunione svoltasi alla fine di novem
bre nella quale la giunta aveva presentato una nota 
orientativa sul criteri da seguire nella stesura della 
bozza di previsione finanziaria per il 1977. 

Dopo un'ampia discussione, alla quale hanno preso 
parte tutti i gruppi politici, la seduta si era conclusa 
con un giudizio sostanzialmente positivo espresso dal 
gruppo di minoranza democristiano sul metodo segui
to dalla giunta di sinistra e con la richiesta, prove-
ìrente a neh essa dai banchi de, di arrivare ad una 
nuova riunione del consiglio su una bozza particola
reggiata. 

Ieri sera la bozza di bilancio proposta dalla giunta 
è stata esposta dall'assessore Franco Mendi. In essa 
il Comune cascinese tende a non aumentare il disa
vanzo economico dello scorso anno e fa proprio il cri
terio della partecipazione de: cittadini alle spose della 
refezione scolastica e dei trasporti attraverso la revi
sione delle tariffe. Nel suo lungo intervento, il rappre
sentante democristiano si è dichiarato d'accordo sui 
criteri espressi dalla giunta sulle questioni della refe
zione scolastica e dei trasporti e si è soffermato pun
tualmente su numerosi aspetti contenuti nella relazione 
introduttiva. Alcune riserve, con le rispettive contro
proposte, sono state avanzate sugli orientamenti che la 
giunta aveva espresso a proposito dei finanziamenti per 
la costruzione della scuola materna e del metanodotto. 

Sia li capogruppo comunista che il sindaco nelle pro
prie conclusioni, hanno rilevato il metodo corretto del
l'intervento democristiano ed hanno proposto di oprile 
una fase di consultazione fra i cittadini del comune 
sulla bozza di bilancio. Il sindaco ha assicurato che la 
giunta valuterà at tentamente le proposte — definite co
struttive — della minoranza democristiana. 

Per il giorno 13 è stata convocata una riunione di 
tutti i ciò-gruppo consiliari per discutere i tempi «1 i 
modi con i quali arrivare alla votazione in consiglio. 

. Un piano pluriennale per Castelnuovo Garfagnana 

Proposto un progetto unitario 
per una diversa amministrazione 

Rappresenta una « guida » per la scelta della giunta nel piano 
di previsione - Politica dì contenimento della spesa pubblica 

CASTELNUOVO GARF. 8 
Le commissioni consiliari 

del Comune di Castelnuovo 
Garfagnana hanno presenta
to — per portarlo al centro 
di un approfondito dibatti
to in Consiglio — un docu
mento di linee di intervento 
e di piano pluriennale di spe
sa. Un contributo Importante 
per offrire una guida alle 
scelte che hi giunta dovrà fa
re nel bilancio di previsione. 

Certo, trattandosi di un pia
no pluriennale, diversi pro
getti verranno attuati a lun
ga scadenza: si t rat ta quin
di di scegliere alcuni obietti
vi prioritari che però si inse
riscano in questo quadro più 
organico sottraendoli così a 
quella politica del giorno per 
giorno che tanti danni ha pro
vocato in passato. 

« Il bilancio preventivo del 
'77 — si lezee nel documen
to — dovrà essere caratteriz
zato da una rigorosa politica 
di selezione e di conteni
mento della spesa pubblica. 
tale da non richiedere ulterio
ri sacrifici e rinunce ai cit-
t'.idini. ma basato su un re
cupero di efficienza degli ap
parati e su un loro passibi
le contenimenro numerico. La 

riorganizzazione amministra- t 
Uva ci deve vedere impegna
ti In un democratico confron
to con i sindacati per giun
gere ad una migliore organiz
zazione del lavoro per rende
re funzionali e meno costosi 
i servizi ». 

A questi obiettivi si aggiun
ge anche l'esigenza di coordi 
nare gli investimenti e i bi
lanci: nell'assenza di un pro
cesso generale di programma
zione. l'unico strumento vali
do per trovare indirizzi uni-

Incontro con 
l'Unità 

alla Piaggio 
di Pontedera 

PONTEDERA, 8 
La iMione operaia dello stab;-

l<mento Piaggio di Pontedera ha 
orgarwiato per il 14 dicembre. 
alle ore 17, un convegno sul tema 
« La stampa comunista nei luoghi 
di lavoro per un migliore orienta
mento e mob'lifazlons fra le mas
se lavoratrici ». 

Tale convegno si presenta come 
un incontro con l'unità dei lavo
ratori della Piòggia 

VIAREGGIO - lettera aperta della Coniesercenti j Dopo il licenziamento di un ricercatore 

Il nuovo listino non 
risolve il caro-carne 

Pesa l'assenza di controllo sui prezzi all'ingrosso 
Necessario un serio approfondimento del problema 

VIAREGGIO. 8. 
Dopo la decisione dell'asso

ciazione macellai di Viareggio 
di riprendere ufficialmente La 
vendita delle carni bovine, la 
Confesercenti in una lettera 
aperta sottolinea, nei giudica- • 
re responsabile ma tardiva la | 
at tuale decisione, quanto la ; 
lotta condotta da: macellai e | 
:! nuovo lat ino prezzi stanili- | 
to dai Comitato Prezzi Pro
vinciale non abbiano risolto 1 
grossi problemi che «stavano j 
e s tanno a monte» nel setto
re della carne. Infatti la si- ] 
tuazionc nella categoria rima 

te differenziazioni hanno por
tato nel corso deiragitazione. 
a significative Intese sulle 
questioni di fondo (al di là del 
dissenno sulla forma di Iotfa> 
sia sull'analisi della situazio
ne che sui punti es^enziili 
della piattaforma rivendica 
tiva. 

Per questo essa propone un 
incontro con l'Associazione 
Macellai e la Associazione 
Commercianti al fine di fare 
il punto sulla vertenza, sta
bilire una seria e responsabi
le iniziativa, basata* su pre
cise e concrete realistiche ri-

Agitazione alla Camen 
di S. Pietro a Grado 

Incontro con una delegazione della Federazione 
del PCI — Urge riorganizzare il centro della ricerca 

ne assai precaria e r e s i n o | chieste da avanzare, su cui ri-

p. X. 

aperti i motivi sostanziali e 
fondamentali che sono stati e 
sono all'origine della ver
tenza. Resta l'assenza asso
luta di un qualsiasi controllo 
sul prezzo all'ingrosso, men
tre al dettaglio permane l'in
giunzione <Je' «calmiere» ge
stito da! C P P . che di f i t to 
è una vera e propria finzio
ne amministrativa, nel .er.$o 
che non calmiera niente ed è 
uno strumento che oggettiva
mente porta ad avallare e a 
legittimare, a posteriori. In
giusti aumenti di prezit. a 
danno dei macellai e dei con
sumatori. La Confesercenti. 
coerente con la sua lmpcsta-
zione iniziale, si dichiara di
sponibile per proseguire i pro
ficui contatti che pur con cer-

chiedere l'appoggio e il con
senso degli enti locai: sinda
cali. rorze poetiche e il r i t e 
gno dei cittadini tonsuroVori. 

E" possibile con questo ar 
co. larer, e unitario di forre 
intervenire presso la Rezione. 
che è interlocutore valido, per 
discutere sul cerne affronta
re i problemi de1la categoria 
che sono anche i problemi di 
tutta la collettività. La Con
fesercenti. cor-.clule la lette
ra, augurando*! di avere un 
positivo riscontro dalle asso
ciazioni Macellai e Commer
cianti animata dall'unico in
teresse di riuscire, insieme, a 
creare le condizioni perchè 1A 
categoria possa operare con 
sicurezza ad avere una sana 
prospettiva di lavoro. 

LIVORNO. 8 
Si è svolto un incontro t ra 

una delegazione unitaria del 
Centro d! Ricerche nucleari. 
CAMEN di San Pietro a Gra
do (Pisa) e una delegazione 
della federazione livornese del 
PCI. Nel cor.-^ dell'incontro i 
rappre=entant; .sindacali han
no illustrato i motivi dell'abi
tazione del lavoratori dei CA
MEN che risiedono ne!!'.ni 
provvido e immotivato licen
ziamento di un ricercatore: 
nella minaccia che si possano 
verificare risoluzioni ne! con
trat to di lavoro per altri ri
cercatori e dipendenti: nella 
preoccupazione che simili 
provvedimenti, at tuat i o mi 
nacciati si inquadrino in un di
segno p.ù generale teso a ri
dimensionare l'attività di ri
cerca de! centro. 

E' stata inoltre sottolinea
ta la necessità che si arrivi 
rapidamente ad una migliore 
organizzazione del lavoro, ad 
un più razionale utilizzo desìi 
impianti e celle a t t rezzata 
re e id un? più oreclsa e 
ergamea definizione degli in
dirizzi della ricerca. La dele
gazione della federazione li
vornese del PCI ha espresso 
la solidarietà dei comunisti 
ai lavoratori de! CAMEN: lo 
nuspiczo che la vertenza in 
corso abbia una positiva e 
rapida soluzione; un impegno 

del PCI a livello locale e ra
zionale. perchè il Centro di 
Ricerca Scientifica di San P.e 
tro a Grado sia valonz-zaio 
nel quadro dello sviluppo na
zionale della r i c r ea scienti: i 
ca e tecnologica le cui ca-
renze costit.iu.-cono uno dri 
motivi fondamenta!-; della <r: 
si attuale del p*teso. 

In Italia, infatti, da rr.o'.'i 
anni e in u t o un pro^r-i-s.-; 
vo deterioramento della rioe.-
cà scienti!..-a. :n crescerne di 
stacco della ricerca scicnt::.-
ca. un crescente distacco tra 
innovazione tecnologica e a o 
plicaz-.om produttive, uno .'ia
to di incertezza e precarietà 
in oeni centro di ricerca. 

Il riassetto, i! coordinamen
to e lo sviluppo della ricerca 
scientifica e tecnologica di-.-en-
tano perciò esigenze non più 
rmviab.li per impedire che 
il nostro paese in tempi bre
vi precipiti nel sottosviluppo 
e per dare un contributo fon
damentale a portare il paeve 
stesso fuori della grave crisi 
economica sociale e cultura
le che attraversa. 

Al termine dell'incontro, uti
le e fecondo è stata ravvi
sata la opportunità di co.v • 
nuare nello scambio di idee e 
nell'approfondimento di que
stioni che invertono intere.--: 
fondamentali delle nostre zo 
ne e del paese. 

tari è il coordinamento del 
bilancio regionale con quel
lo desìi Enti Locali. In que
sto quadro un ruolo partico
lare spetta anche alla Comu
nità Montana che dovrà con
cretizzare quel positivo pro
cesso che ha portato final
mente alla costituzione di 
una Giunta unitaria. 

Ma tutto questo richiede 
priniu di tutto una diversa e 
più ampia partecipazione di 
tutte le componenti sociali, 
alla elaborazione degli obiet
tivi e alla gestione della co
sa pubblica, sia sul piano isti
tuzionale (con la costituzione 
delle commissioni consiliari e 
con un diverso rapporto tra 
muirgioranza e minorante». 
sia con un reale coinvoI<»i-
mento di tutta la popolazio
ne attraverso la costituzione 
dei consigli di quartiere che 
abbiano ampia facoltà di 
esprimere il proorlo mu-li/io 
sui vari problemi II d 'vn 
mento propone intanto :a 
istituzione di un bollettino 
informativo che stringa il le
game tra consiglio comunale 
e popolazione. 

Per quanto riguarda la 
scuola e le strutture sporti
ve il comune si deve impe
gnare a terminare al più pre
sto le opere Kià iniziate e 
andare ad un allargamento 
delle strut ture esistenti: nel 
campo culturale rest'a priori
taria la ricerca di una com
partecipazione dell'Ente nel
la gestione del Teatro Alfieri 
e l'impegno per rendere più 
rispondente alle esurcnre de
sìi studenti e dei lavoratori 
la biblioteca comunale. An
che i problemi dei trasporti. 
della sanità e sicurezza so-
c.ile, delle tariffe pubbliche 
dovranno essere affrontati con 
interventi prozrammati che 
evi'ino la dispersione e pun
tino a migliorare la qualità 
della vita dello popolazioni 
della Garfagnana. 

Ma uno del punti quilifi-
c.ìnti e l'assetto del territo
rio « Ur.'a corretta p o n i c i de! 
territorio — afferma infatti 
il documento rielle commis
sioni — e alla base dell» crea
zione di una "fTic:rn ,B re 'e di 

.serv.7; soc.all. scolastici e 
sportivi, cosi rome deve eve
re un momento di raziona
lizzazione per la programma
zione di un corretto ;vil.to
po industriale e di un recu
pero dell'agricoltura » In que
sto campo si rende r.ccfv^a-
r.o uno studio approfondito 
sul Centro storico e l'elabo
razione di piani particolareg
giati per le frazioni che in
dividuino 7cn" d: urbanizza
zione per l'edilizia economica 
e popolare. 

L'impeeno nel campo delle 
attività produttive dovrà ave
re come obiettivo la ripresa 
e l'ai larga mento rie! e basi 
produttive e dell'occupazio
ne: in mar7o si dovrebbe te
nere una conferenza sull'occu
pazione nel settore tedile. 
Per l'agricoltura, per cui l'at
tività dovrebbe essere coor
dinata dalla Comunità Mon 
tana, si dovrà «tendere un 
piano zootecnico di zona e 
promuovere lo sviluppo di 
momenti associativi e coope
rativistici tra 1 contadini. 

LIVORNO. 8. 
Le organizzazioni sindacali. 

i consigli di zona, il consiglio 
di fabbrica, la federa/ione 
Cdl l . CISM'IL provinciale e 
la FULC hanno preso in esa
me l'attuale situa/ione esi
stente iti relazione al proble
ma investimenti Solvay nella 
zona di Rosignano. 

Le organizzazioni sindacali, 
partendo dulia considerazione 
della validità dell'accordo sti
pulato nel 1*171 in inerito a 
tutta la problematica dogli in
vestimenti, del consolidamen
to delle nltivita produttive e 
dei livelli occupazionali e con
nessi. di fronte ni progetto 
di realizzazione del pontile a 
maro conio primo elemento 
applicativo dell'accordo del 
settore delle attività petrol
chimiche della società, hanno 
espresso in un comunicato, le 
seguenti valuta/ioni, avendo 
presento la collocazione di ta
le progotto nel contesto più 
generale dell'attività dei 
l'azienda nell'ambito S.K-ÌO-
econom'eo del territorio. 

1) Il pontile, nella even
tualità elio venga costruito, 
dovrà essere destinato a ri
covero via maro etilene ed 
altri fluidi da utilizzare nella 
produzione Solvay d: Rosi-
guano, come è affermato nel
la lettera della società stessa 
dell'I! novembre '70. 

2) La tipologia tecnica del
la struttura del pontile <]c\i-
essero tale (ì.\ garantire l'at
tuale ricqtiilibrio ambientalo 
della zona. 

•1) La costruzione de! pori 
tile si impone pertanto in 
alternativa ;illa presente strut
tura portuale industriale di 
cui si rende necessaria una 
diversa caratterizzazione, ai 
fini della eliminarono dolio 
cause di deterioramento delia 
co-.ta '•tiuahnenle esistenti. 

•1) Per quanto riguarda il 
prezzo politico dell'etilene ed 
i finanziamenti agevolati pre
senti "lei documenti della s >-
cietà. Io organizzazioni sinda
cali ritengono elio non pos
sono costituire oloment » di 
subordinazione dei progetti di 
investimento conocordati. 

Le organizzazioni sindacali 
sugli aspetti relativi allo svi
luppo industriale nella zona 
di Rosignano e dell'assetto 
del territorio, intendono assu
mere l'iniziativa di indire una 
conferenza al fine di precisa
re la linea complessiva del 
sindacato sullo prospettive 
economiche. occupaz:onali ed 
ambientali della zona. 

Assemblea 
a Pontedera 

dei dipendenti 
pubblici 

PONTEDERA. 8 
Il nnuovo del contratti del 

pubblico impiego interessa a 
Pontedera migliaia di lavo
ratori. dal personale della 
scuola ai lerrovien. dai di
pendenti degli urtici giudizia
ri a quelli degli uffici tribu
tari, ai postelegrafonici, ai 
comunali, ai dipendenti del
l'ospedale. 

Proprio per l'importanza 
elio questo problema ha nel
l'ambito dello vit.i cittadina. 
por il pomeriggio di giovedì 
9 dicembre, allo ore 16,30 nel 
.filoncino del Palazzo Auro
ra, è .stata convocata un'as
semblea di tutti t pubblici di
pendenti comuniMi alla qua
le .sono invitati anche i com
pattili comunisti del consiglio 
comunale e del consiglio del
l'ospedale. 

J I lavori doll'H.sseniblea sa-
! ranno introdotti dui compa

gno Franco Viegi, della se
greteria della federazione co
munista pisana. 

Livorno: sospeso 
l'uso delle 

vernici 
nel deposilo 
locomotive 

LIVORNO. 8 
D.i tempo si verificano Irn 1 

In.oratori dei deposito locomoti
ve di Livorno gravi C3 î di intos
sicazione da piombo. Il coniiqlio 
di fabbrica riunitoci recentemen
te ha deciso di sospendete qual
siasi lavoiazionc che comnorti 
l'usa delle vernici, poiché è dimo
strato dalle anatisi elfttttiate che 
I lavoratori addetti alla vernicia
tura sono i più esposti e i più 
colpiti da questa intossicazione. 

Il consiglio di fabbrica nel de
nunciare in un documento que
sto grave stato di cose, richiama 
l'amministrazione ferroviaria alle 
proprie responsabilità ed impe
gna tutti i lavoratori o conqui
stare nel proprio posto di lavoro 
condizioni di Igienicità e di sicu
rezza. 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

CAMERA MODERNA 
giroletto in noce 

L. 900.000 
Pagamento 12 me-i 

senza interessi 

FIRENZE - Vialo Ariosto. 
angolo Porla San Frediano 

Tel. 229.002 L 

Dr MAGLIETTA 
specialista 

Disfunzioni sessuali 
maialila del capelli 

pelli veneree 

V I A ORIUOLO. 49 - Tel. 298.971 
F I R E N Z E 

ALLA 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero fallimentare di 
camere matrimoniali da 

l_ 450.000 

Armadi stagionali 12 por
te da prezzi base di Lire 
250.000 laccati a noce e 
invecchiati. Soggiorno no
ce e palissandro 5 pezzi 
tavolo e 6 sedie L 450.000 
Salotti, divani, poltrone da 
L. 200.000, stoffa, vilpelle 
e pelle di vitello. 

FIRENZE • Viale Ariosto 1 
nng. Porla San Frediano 

Telef. 229.002 

ttaituiifi 
L/VKTEI^aVA' 

•gent i» 

4ARE 

specializzata I I D C Q 
per viaggi i n U l t O w 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C. P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Plezza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prato*) d m M Impianto tnt iaoiw (In «otittoilot» «1 aratwl Me
tili) • Protesi MtatictM In amrcaltena-ora. 
EMrol approfonditi «latto «nato dentario M I «MOVO radìograffo 
pcnorim'cho - Curo dalia parodentool (denti yodlltntr). 
Interventi OMSÌO fai aaaaMsta ganaralo la rasarti o»f—Utmuta a*a> 
ctailzzan. 

A L L A 

FLORENCE 
MOBILI 

Recupero 
Fallimentare 

SVENDITA TOTALE D I 
T U T T A LA MERCE AD 
ESAURIMENTO FINO 
A L 15 D ICEMBRE PER 
NUOVI A R R I V I 
Divano a 2 pol

t rone L. 135 000 
Camerine l_ 100.000 
Camera mat r i 

moniale L. 500 000 
Pont i l i par cu

cine cad. L. 10.000 
Armadi , soggiorni, libra
ria, tavo l i , cristalleria a 
mobi l i d i var i t ip i . 

F IRENZE 
V I A L E ARIOSTO. 1 

(ang. Porta S. Fred-ino) 
Tel. 239.002 

CeilOBLOC 
*VAS 

n 

ar»— w^m 

'IL FOUSTUWO 
PRODUZIONE DI 
POLISTIROLO ESPANSO 
PER: 

EDIL IZ IA: CONFORME 
CON LA LEGGE 
APPROVATA 

COIBENTAZIONI CELLE 
FRIGORIFERE 

IMBALLAGGI 

59125 FIRENZE 
Via Cava di Monteripatdi, 
39A/7 
Tel . (055) 2M.1M 

) 


